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LUNEDI' 11 iJicem. 18 i8 

ASSOCX A Z I O N I 

Napo l i Phovince 

U n m e s e . . g r . 5 0 — C2 
T r e mesi. D. 1 , 4 0 . 1 . 8 0 
Sei mesi. D. 2 . 6 0 . 3 . — 
Un anno. D.4.. 60. 5 . 4 0 
U n n u m . " g r . 2 . - 3 . — 

Le associazioni datano 
dal 1 . , 11 , e 21 d 'ogni 
mese. 

Si r icevono le sole let-
tere affrancale . 

t ' u m c i o 

Palazzo Barbala a To 
ledo iV.° 210 p a n o maito^ 

A N N O I . - NUMERO 20;Ì 

CONDIZIONI 

Ogni giorno si pubblica 
un nuovo disegno in lito-
grafia,o al bisogno vignet-
te su legno. 

1 pagamenti delle asso-
ciazioni si ricevono con 
mandati sulTesoro esulla 
pos ta , o con cambiali sa 
caso di Banche di Napoli. 

Tut to ciò che r iguarda 
il giornale dev'essere in-
dirizzato (franco) alla Di-
reziono del Giornale stra--
da Toledo N." 210. 

SI rCBBLIGA 

In lutti i giorni. 

N A P O L I 11 D I C E M B R E 

É caduto, è caduto, è caduto i Chi mo ? 
Voi lo sapete chi poteV^i cadere ; ed è caduto per non 

rialzarsi più. Manon temete per quésto. Le cose andran-
no, e non andranno tanto male. Ma già così doveva fi-
nire. Ha t irato, ha tirato, ha tiralo fino a che s ' è spez-
zato, e Dante lo disse così chiaro. 

« E cadde come corpo morto cade. 
Infatti è caduto come corpo morto, perchè senza vita 

politica; è caduto come era caduta la spada d ' I ta l ia 
« Glie cadde corne r uom cui sonno piglia, 

10 al solilo, tutta la storia contemporanea italiana ed 
estera la trovo presagita e riassunta noi mio onorevole 
collega Danto. 

Dunque come vi diceva, è caduto ; e questa volta è in-
dispensabile il dire.che 1' affare è andato cosi ; 

11 Ministero di Torino, altrimenti detto Merlo-Pinelli-
itevcl si mantoueva in equilibrio sull' Opportunità . . . . voi 
già sapete che cosa b l ' oppor tun i tà? credo di non aver -
vene mai parlalo, 

L' opportunità è una specie di contrappeso, di halan-
cier , col quale quei che fanno i giuochi di equil ibrio 
pendono un poco a dritta un poco a sinistra, ma si m a n -
tengono tanto in equilibrio da non pardere 1' equi l ibr io, 
e non rompersi mai il colio. T7 equilibrio del ministero 
Piemontese era V opportunità, ossia il comodo d ' a s p e t -
tare il momento opportuno per far la guerra . Quando il 
popolo gr idava: Ma perchè non si fa la guerra? il ,mini 
stero rispondeva : aspetto l 'opportunità . 

Finalmente il popolo s tanco, si è fallo rappresentare 
dall' opposizione, e questa ha comincialo a far casa del 
diavolo, a dimostrar che l 'Oppor tuni tà era inoppor tuna, 
e dàlli oggi, dàlli doman i , alla fine il contrappeso ò ca-
duto da mano al Ministero, ed il Ministero ha pe rdu to 

.l 'equilibrio, ed è caduto insieme col bilanciere. 
Il Ministero dunque si è dimesso in massa . . . e n ' a b -

biamo tre. Meno male che queste cadute non sono c o n -
tagiose, altrimeiiti passerebbe il rischio ( noi voglia il 
cielo 1 ) di cader anche il nostro che è restato 1' ultimo. 

Qua m'imbroglio Ira Tasso e Dante, Trat tandosi di 
ministero napolitano dovrei citar piuttosto Tasso che 
Dante, ma non mi troverei anche in regola perchè il Sor-
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rontino era il cnntor rtoi crociati, o poi anche noi Goffrc-
flo ci sono certi versi che sono veramente malintenzio-
nati, e che non cito per paura doli' ar t . tot, benché si 
trovino in tutte lo edizioni, ed in mano a tutti {»U scola-
retti defjl'istituti primari . . . Ma Tasso non ò proibito, in 
grazia d' aver cantato il feudo napolitano. 

Dante parlando del noslro ministero, ne ' suo i p resa -
fili, dico : 

Stn come tor re ,ferma clic non crolla , 
Giammai la cima per soffinr [lei velilo. ; "" 

Tasso poi, anche nei suoi presaf|i, dico : 
, : ; , NpiV: c sdde no, pvecipiib di sella. 

Ora, vi domando io povero galantuomo, come mi deb-
bo refjolnro in questo caso ? Mi veggo come Ercole al 
bivio, 0 benché invoce di dodici fatiche no avessi fatto 
por ora dufjentodue ( vedi il num. 202 del foglio ) puro 
mi trovo imbrogliato quasi quasi come il Ministero. 

Del resto io non lascio Dante, io son costante, corno 
l ' o rgano eoi Conte Pac tha , non abbandono il mio col-
lega, e m'appigl io al suo parti to. 

Spero e desidero che il ministero resti, perchè se an -
diamo di questo passo, o se il ministero si cambia, della 
Costituzione rimane la sola bandièra , perchè finisce p u -
ro il vostro alTezionatissimo 

AnriTicciuNÒ. 

OLMUTZ 

Vi ho svolta modificata 0 fecondata trenta volte la 
geografia, e ora voglio svolgere la città di Olmutz aven-
do preso Balbi nello mani, badate bene che parlo di 
Balbi il geografo e non l 'ex-ministro perchè no'n a -
vrei mai dato di. mano ad un ministro, ho rilevato le se-
guenti cose sopra Olmulz. 

OlmulKÒuna città, e sta bene, il numero degli abitan-
ti è di diccimilanovantanove compresa la guarnigione. 
Olmulz è una specie di Mantova, di Gibilterra perchè è 
una città ben fortificrita, ma con questa diiferonza che 
non è bagnata nè da acquo salate liè da acquo dolci; a 
buoni conti Olmutz ò un'isola perchè è cintii da bastioni. 
De'diecimila ò rotti abitanti , diecimila sono composti da 
soldati e i rotti da paesani. ì rotti ossia i paesani sono 
quasi tut t i funzionari pubblici . J1 sindaco e i decurioni, 
ne abbiamo undici, i trenta magistrati de ' t re tribunali 
civile, criminale o commerciale, dieci p/'ofessori dell'Uni, 
versità, il vescovo e duo proti c l'anno cinquantaquattro, 
il commissario di polizia col cancelliere, con due ispet-
tori é sei uomini di fiducia 0 fanno- sossantaquattro , il 
porcettoro c il cassiero comunale e rio abbiamo sessanta-
sei, vi sono venti femmine, e dodici fanciulli appar te -
nenti a vari delle suddette autori tà , in modo che non ci 

resta che un solo cittadino indipendente, il quale è guar -
dato da'diecimila soldati ed amministrato e giudicato da 
tutte queste autorità. 

Passiamo ora alla storia diOlmi'.tz. Federigo 11 l 'asse-
diò infruttuosamente nel ITTS facondo quello che fece 
Carlo Alberto avanti a Mantova , ossia voltò le spalle e 
se ne tornò al suo paese. Nel 1794 la cittadella di Olmntz 
fu la Vicaria o permegl io dire lo Spielberg di Lafayet-
te. Lafayette come sapete andò a fare in America quello 
che Garibaldi è venuto a fare dall' America, ossia andò 
a combattere p e r i ' indipendenza americana come Gari-
baldi è venuto a combattere per 1' indipendenza italiana. 
In Olmutz vi è anche una biblioteca, e allora il bibliote-
cario deve essere quell' uomo indipendente che non ha 
nessuna carica. 

A proposito mi ora dimenticato di dirvi che l ' impera-
tore sta ancora ad Olmutz. 

L E C O N C E S S I O N I 

Manco m'alo cho anche Iladetzky comincia a cammi-
nare col secolo; 0 quando una cosa è giusta bisogna puro 
convenirne. Iladetzky, povero fold, avrebbe cominciato 
anche prima a mostrarsi docile e umano verso i lombar-
di^ ,ma mettiamoci un poco nei panni suoi. Cioè , mi 
spiego meglio,mettetevlci voi, io suno troppo asciutto, e 
la costituzione del maresciallo è tanto larga che i suoi 
panni mi cascherebbero da dosso. Dunque come vi di-
cevo, mettetevi voi nei panni del feld. 

Minacciosa la Spada da una parte, il.Pepe dall 'altra, 
insidiosi i toscani abbasso,il nostro ministeroabbenchè al 
di sotto assai dei toscani puro incerto verso di lui, f a -
cevano sì che il povero fe ld ,anche cho avesse voluto,non 
poteva spiegare tutta la sua: paternità verso i milanesi 
senza'cornproniottero i diletti croati i quali senza es-
sere por nulla fratelli dei Lombardi pure sono figli suoi. 
Adesso però la scena comincia a mutare di aspetto e il 
povero feld principe si faceva;a spiegare tutta l a s u a b e -
nev-olenza con le concessioni. 

Questa volta non schen/,o , lo concessioni del fèld so-
no un fa t to storico che potete riscontrale quando vo-
le te , •• • • 

Leggete la gazzetta del Conte Pactha e troverete che 
•il mdvecno'iUì lìaiìr!:.hi ha ordinnlo a ivUe le autorità 
(jivdisiarie di dare, il dloh di signore e signora a tutti 
'coloro che -^o/io chiamati in giudizio permettendo^ ad mi 
sedere (jualora ne [amano es.fre^ia dómatidà. Mi scrivo-
no che il feld nel decretare questa riforma giudiziaria 
disse: Amnlissìmi lombardi. H mio cuore paterno si a-
pre alia i-.cmil>ililà.. da questa apertura vedrete ^iscire 
cose hello. Comincio intanto a riformare il codice, o per 
dir me(jHo il galateo del codice. Non dnbUate, da qui 
innanzi sarete fucilali con lutti i precetti di bùona 
creanza. Da (pd innanzi non sarete più- trattati da 
mascalzoni. Amico dell' ordine rispetto la proprietà , se 
ho fatto (jnello che ho folto nella pinacoteca, l' ho fatto 
perchè la pinacoteca non era proprietà dei particolari, 
e per darvene unapruova ho ordinato al codice che vi re-
slitwsca il titolo di sif/nore {se siete maschi ) e signorct 
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(so siete femmine) io rispetlo anclic i sessi. Andate dun-
que e quando sarete ;)iudicati e condannali da qui innanzi 
usate pure del vostro dritto di sedere. Jo rispetto ogni spe-
cie di dritto. 

Dopo questa prima concessione vedremo che altra bel-
la r iforma caccerà fuori 1 'aper tura di cuore do! caro 
felci. 

NOVITÀ' 

IL SOLITO INTERVENTO. 

Pa re che adesso non potete piii dubi tare de l l ' in te r -
vento. 

Esso non è nè di terra nè di mare ; non è composto nè 
di francesi nè di tedeschi ; non è piombalo nè dalle Alpi 
nè da Tolone, ma è un intervento nazionale-pastoralo-
niusicaie, che nofi fa nè bene nè malo e suonerà il finale 
a Natale. Adesso pare che mi sono spiegato bene. L ' i n -
tervento di cui vi parlo è quello de' zampognari, i quali 
hanno eseguito già la prima novena, ed ora stanno nel-
l'cM/r'oc^e tra la prima e la seconda. 

I zampognari vengono dalla montagne , come av reb -
bero dovuto venire i francesi, e sono eminentemente de-' 
magoghi per varie ragioni : 1. perchè vengono dalle mon-
tagne, e r aria delle montagne è demagoga come dice Le -
dru-Rollin e Prudhon che sono i rappresentanti cosi 
delti della montagna : 2. perchè adoprano i loro strumenti 
pastorali al servizio del popolo , e suonano la zampogna 
pel popolo, in somma fanno lutto pel popolo perchè figli 
del popolo. A buon conto se sentite il programma de' 
zampognari vi parrà di sentire il programma di que ' mi-^ 
nisteri che fanno tutto pel popolo. 

II Ministero di aprile suonava l'organo co 'motivi e 
con le cadenze del popolo, e i zampognari suonano il loro 
Istrumento co' motivi del popolo. 

Adesso che mi trovo a parlare di popolo colgo 1' o p -
portunità (queir opportunità che sta aspettando In spada 
d ' I ta l ia per la guer ra ) per parlarvi dell 'origine della 
parola popolo. Poj)M?Ms in latino significa p ioppo e po-
polo. I latini fecero femminino il /jo^jm/ms pioppo e ma-
scolino il popttlus popolo. Col crescere de 'p ioppi c r e b -
be ro anche i popoli, se non che secondo il clima i popoli 
fecero de' pioppi diversi usi. Noè si fece l ' a rca co 'p iop-
pi per far salva la semenza de' popoli. I f r ances i , gli 
Svizzeri, e gli Americani gli spiantarono dalle campagne 
e li,misero in mezzo alle piazze; i turchi li misero anche 
in mezzo alle piazze,ma non in qualità di emblema rad i -
cale , ma di potere esecutivo. L ' a l b e r o de ' torchi come 
sapete è il palo. 

Scusate questa erudizione di botanica-politica e torno 
a parlarvi de' zampognari. 

Il zampognaro è una specie di minis t ro , perchè tiene 
H suocencinquanla il suonatore di ciaramella. 

Il zampognaro riunisce le tre prerogative di art is ta , di 
impresario, perchè suona per suo conto, e di pubblico, 
perchè tante volto esso solo è spettatore e uditore del 
suo strumento. 

Per adesso che là prima novena è finita ! zampognari 
hanno fatto armistizio che non è certamente una specie 
di quello di Salasco perchè comincia tra giorni la nove-
na di Natalo. 

Tutti lo dicono, lutti mi chiedono so sia vero,ma que-
sta volta non posso r ispondere nè si, nè no. 

.Sogna il gueri 'ier le scliicre 
Le selve il caociator, 
E sogna il pescator 
Le reti e l 'amo. 

Il nostro sogno è che il ministero faccia un mozzo g i -
ro a sinistra e vada agli uffizi. 

Che sia sogno, veramente sogno, non posso crederlo 
assolutamente questa volta, perchè qualche cosa c' è, e 
del nuovo ministero non può dirsi con precisione quello 
cho sì dice ai candidi e spontanei a proposito della flotta 
che deve venire dal Caucaso (perdonate la sineddoche 
geografica.) 

Ve la dipinge, ve la figura 
l^a vostra cieca crediiUth. 

Tutto sta a vedere se ci r imarrà il lievito, e se la nuo-
va pasta sarà panizzata col lievito antico, e qui sta il 
busillis. 

Voi sapete che io non dico mai quello che non so di 
certOj e siamo proprio al caso nostro, t Quanto al lievito 
credo che ci sarà ; stuiza questo elemento acido non si 
può fare il pane, e l 'elemento acido è il ministero a t tua -
le. Bisogna vedere che farina sarà adoperata , pe rchè 
quanto al lievito è indispensabile. 

Dunque ammesso il lievito , ammessa la farina , che 
speriamo di buona qualità e non molto candida, resta a 
vedere il forno, e qui cominciano gl' imbrogli. 

Dicono che il forno vogliano costruirlo da capo. Già 
voi sapete che il forno è la camera, perchè oggi parlo fi-
guratamente, e tanto che sembro un organista. 

Per l 'affare del forno non so che dirvi. Io per me non 
lo toccherei; come sta, sta bene, secondo me; ma io so -
no Arlecchino, e di queste cose non me ne intendo o 
non voglio fare il dot tore , come mia sorella fa la do t -
toressa. Quando parlo di politica, ne parlo perchè ne 
parla il sottorgano, ed esso è la mia norma; se il s o t -
torgano dice bianco, io dico nero e mi trovo bene, e 
tutti dicono: Bravo Arlecchino ! è un demonio, indovi-
na tutto, parla sempre a proposito eci ec. (grazie, g r a -
zie). Dunque quando io parlo a proposito, vuol dire 
che il soltorgano parìa a sproposito, perchè io parlo 
sempre al rovescio di esso. - -

Il sottorgano non mi dice nulla a proposito di questo 
proposito perchè per esso è fuor di proposito. Quando' 
ne parlerà, ve ne par lerò; un poco di pazienza e s a -
prete quel che penso a proposito del lievito, della fari-
na e del forno. 

TEATRI DI QUESTA SERA 
S. CARLO — (2. pari) Attila — ballo Paqui ta . 
F lOBENTINl —(2 pari) A 22 Anni— I Guanti Gialli-
NUOVO — i disp. Una burla comica; ossia non lutti 

i pazzi sono all 'ospedale. 
Si CARLINO — La fuga di un mandrillo nella casa' 

di Pangrazio Biscigliese. 
FENICE ~ Satana, o il Dinvolo a Parigi ~ Pnlci--

' nella angustiato dalie piccole miserie^ 
della vita umana. 

U Gerente Fbkdinaisdo M a b i e l l c . 

Napoli. Stamperia Parigina d'Alea. Lebow. 


